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DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE FUORI DALLA 
PUBBLICA FOGNATURA 

(D.Lgs. 152/06. e della L.R. n. 26/2011 e s.m.i.) 
 

 
 

Marca da Bollo 
€ 16,00 

 
 
 

Al Sindaco del Comune di Lecce 
Settore Ambiente 

Via Rubichi 
73100 LECCE 

protocollo@pec.comune.lecce.it 
 

Il sottoscritto __________________________________, nato a _____________, il ___/___/______, residente a 

_______________________ in via _________________________ n.________, 

Codice Fiscale                 

 

Tel._______________ Cell. _________________ Fax ____________ 

nella sua qualità di ______________________________________________________________, 

dell’insediamento ubicato a ________________________ in via _________________________n.___, 

Tel. ________________ Cell. ________________________ Fax ___________________________ 
e-mail ___________________@_______________________  

 

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti 

 

CHIEDE 
 

 il rilascio dell’autorizzazione allo scarico dei reflui domestici o assimilati, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 

Regolamento Regionale n. 26 del 12/12/2011; 

 il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico dei reflui domestici o assimilati, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 

Regolamento Regionale n. 26 del 12/12/2011; 

 la voltura dell’autorizzazione allo scarico dei reflui domestici o assimilati, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 

Regolamento Regionale n. 26 del 12/12/2011; 
 

per una quantità stimata di ___________ mc annui, pari a n° _______ Abitanti Equivalenti, provenienti da n° 

_______ unità immobiliari (Unità residenziali mc ______) ubicate in località __________________ via  

__________________________ n°_______, meglio identificate nella relazione allegata. 
 

DICHIARA 
 

sotto la propria responsabilità, quanto segue: 
 

1. che l’insediamento in oggetto ricade nel regime autorizzatorio di cui all’art. 7 commi 2 e 3 del Regolamento 
Regionale n. 26 del 12.12.2011 (consistenza fino a 50 A.E.); 

2. che l’intero impianto fognario (impianto primario + impianto secondario) ricade 
parzialmente/completamente in terreno di proprietà: 
 

Spazio per il protocollo 
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                                         esclusiva                       comune     altrui (fornire autorizzazioni di parte) 
 

3. che le condotte disperdenti non sono costruite in aree pavimentate o altre analoghe sistemazioni, che 
possono ostacolare il passaggio di aria sul terreno; 

4. che la localizzazione degli scarichi è la seguente: 
Comune di Lecce  Prov. (LE) località _____________________________via ____________________________ 

Identificativi Catastali:  Foglio __________________ Particella/e ___________________ sub. _____________  

Coordinate (WGS84 UTM33) 

Longitudine X:_________m Latitudine Y: ____________m 
 

Lo scarico oggetto della presente domanda deriva da:     
 

❑ Nuova costruzione di cui al Permesso di Costruire n. ___________del ___________     
❑ Cambio destinazione d’uso di cui alla D.I.A.  n. __________del _________________ 
❑ Ampliamento o variante di cui al Permesso di Costruire/(D.I.A.) n. ______del ___________ 
❑ Fabbricato ristrutturato di cui al Permesso di Costruire/(D.I.A.)n. _______ del ___________ 
❑ Vecchio fabbricato costruito nell’anno _________ di cui alla licenza edilizia n. __________  
❑ Altro (specificare)__________________________________________________________  

 

5. che le acque reflue provenienti dall’insediamento sono classificabili: 
 

❑ DOMESTICHE in quanto (devono essere soddisfatte entrambe le condizioni): 
1. provengono da un insediamento di tipo residenziale e da servizi; 

2. derivano prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche 
 

❑ ASSIMILATE A DOMESTICHE in quanto provengono da un insediamento del seguente tipo: 
 

a) art. 3 comma _ del regolamento regionale n. 26/2011 e ss..mm.ii.; 
 

b) altro (specificare normativa di riferimento): _______________________________________  
 

6. che il recapito finale dello scarico è il seguente: 
❑ suolo 1 

❑ acque superficiali(a) 2 ………………………………………………………. 

        in caso di recapito in acque superficiali: 
che il corpo idrico ricettore è soggetto ad un periodo massimo di magra di ____ mesi; 

7. che l’insediamento rientra tra quelli di cui all’art. 103 del D.Lgs. 152/06, ovvero nuclei abitativi isolati o 
laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché no presenterebbe vantaggi dal punto 
di vista ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi (barrare solo in caso di recapito su suolo). 
 

8. che i dati relativi ai consumi idrici sono i seguenti: 
 

Fonte di approvvigionamento Acqua prelevata (mc/anno)  
  

1) Acquedotto  

2) Pozzi n.______  

3) Acque superficiali (a) ___________________________  

4) Altro (b) _____________________________  
 

9. che il tipo di impianto di trattamento delle acque reflue domestiche che verrà installato è: 
 

 fossa Imhoff + subirrigazione (anche fitoassistita) 

 fossa Imhoff + subirrigazione (anche fitoassistita) e drenaggio 

 fossa settica + trincea drenante 

 fossa settica + fitodepurazione subsuperficiale HF (flusso orizzontale) 

 fossa settica + fitodepurazione subsuperficiale VF (flusso verticale) 

 altro (specificare) __________________________________________________________ 
 

10. che tutti gli scarichi sono campionabili a monte ed a valle dei sistemi di trattamento; 

 
1 Limiti di accettabilità TAB. 4 All. 5 D.Lgs 152/06 
2 Limiti di accettabilità TAB. 3 All. 5 D.Lgs 152/06 
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11. che il pozzo (in caso di approvvigionamento da pozzo) è munito di contatore; 
12. che i fanghi di esubero verranno smaltiti mediante: 

 

        □ in proprio          □  affidato a terzi  specificare ditta………………………………………    □  riutilizzo in agricoltura 
 

13. che nel caso di scarichi sul suolo, in relazione alla presenza del vincolo idrogeologico sull’area interessata 
dall’impianto: 

a)  è stata rilasciata idonea autorizzazione (pratica n. __________ del __________ che si allega in copia); 

b)  le opere realizzate non necessitano di pratica ai fini del vincolo idrogeologico; 
 

14. che la falda a valle del sistema di dispersione, per una distanza di almeno 100 m da essa, non potrà essere 
utilizzata per usi potabili o domestici, o per l’irrigazione di prodotti da mangiare crudi;  

15. che le opere e gli impianti relativi al sistema di smaltimento oggetto della presente autorizzazione saranno 
realizzati in conformità ai disposti del Codice Civile in materia di distanze; 

16. che le informazioni contenute nella presente richiesta corrispondono allo stato reale dell’insediamento per il 
quale si richiede l’autorizzazione; 

17. che le relazioni e planimetrie allegate alla presente domanda descrivono lo stato attuale dell’insediamento 
per il quale si richiede l’autorizzazione. 

18. di essere a conoscenza che sono previste spese per l’istruttoria della pratica da versarsi prima del rilascio 
dell’autorizzazione. 

 

*In caso di richiesta di rinnovo e di voltura dell’autorizzazione allo scarico già rilasciata dall’Amministrazione 

Comunale,  

il richiedente dichiara inoltre, 

che non sono intervenute modifiche all’impianto di depurazione (trattamento primario e secondario), alla qualità 

e portata degli scarichi, tali da comportare variazioni rispetto a quanto autorizzato con provvedimento n. 

______________ rilasciato in data ______________ dal Comune di Lecce – Settore Ambiente e con scadenza il 

_______________. 

* sbarrare qualora trattasi di richiesta di autorizzazione allo scarico ex novo. 
 
Dichiaro altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Reg. UE 2016/679, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 

 
data ___________ Firma ___________________________________ 

(Firma da apporre davanti all’impiegato oppure allegare fotocopia del 
documento di riconoscimento in corso di validità)’ 

 

a) indicare il nome del corpo idrico  
b) specificare 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tecnico incaricato: ________________________________ iscritto all’Albo/Ordine__________________________ 

cell._______________________ email_________________________ /Pec _______________________________ 
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DOCUMENTAZIONE TECNICA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE, IN DUPLICE COPIA, PER LO 
SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE NON IN FOGNATURA  

 

- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

❑ Copia del documento di riconoscimento del richiedente; 
❑ Titolo legittimante la presentazione dell’istanza di autorizzazione e/o di voltura e rinnovo. Qualora siano presenti più 

titolari, dovrà essere prodotto atto di assenso degli altri cointestatari, allegando dichiarazione congiunta e 
documento di riconoscimento in corso di validità dei firmatari; 

❑ Titolo autorizzativo dell’insediamento oggetto di autorizzazione allo scarico (C.E., P. di C., CILA, SCIA, ecc.); 
❑ copia della vecchia autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione Comunale (solo in caso di voltura e rinnovo 

dell’autorizzazione); 
❑ copia dei formulari di smaltimento dei fanghi di esubero (solo in caso di voltura e rinnovo dell’autorizzazione); 
❑ Dichiarazione assolvimento imposta di bollo (una per l’istanza di presentazione e una per il rilascio). 

- ELABORATI GRAFICI realizzati e firmati da tecnico abilitato – contenuto minimo: 

❑ planimetria della zona, scala 1:2000, con rappresentazione schema fognario (evidenziando in rosso il punto di 
recapito nel corpo ricettore e l’edificio interessato); 

❑ planimetria di massima dell’edificio, almeno 1:200, con rappresentazione delle differenti canalizzazioni di 
smaltimento dei reflui domestici e pluviali, pozzetti di ispezione e di prelievo campioni, sifone di cacciata, 
rappresentazione grafica del percorso dei reflui prima dell’immissione nel corpo recettore.  

- RELAZIONE TECNICA redatta e firmata da tecnico abilitato – contenuto minimo: 
 

❑ ubicazione viaria e catastale delle unità immobiliari servite dallo scarico; 
❑ identificazione anagrafica di tutti coloro che hanno, al momento della domanda, diritti d’uso per proprietà, affitto o 

altro, sulle unità immobiliari servite dallo scarico e che pertanto avranno la titolarità dell’autorizzazione; 
❑ descrizione dell’impianto di smaltimento fornendo inoltre i dati progettuali di dimensionamento e la descrizione 

degli interventi di manutenzione periodica da effettuare; 
❑ descrizione del corpo recettore e del percorso che i reflui effettueranno prima dell’immissione, nel caso di scarico sul 

suolo deve essere specificato che si tratta di un insediamento o di un edificio isolato oppure che non è tecnicamente 
possibile o eccessivamente oneroso effettuare il tipo di allacciamento/scarico; 

❑ indicazione dello stato di efficienza delle fosse, della pendenza e del recapito finale, oltre agli interventi di 
manutenzione periodica da realizzare; 

❑ indicazione della presenza o meno di pozzi per la captazione delle acque nel raggio di 25 metri dal punto in cui i 
reflui verranno a contatto con il suolo o con gli strati superficiali del sottosuolo; 

❑ documentazione fotografica rappresentativa delle fasi di realizzazione dei manufatti di scarico; 
❑ dichiarazione asseverata a firma di tecnico abilitato dalla quale si attesti la buona funzionalità della rete di sub-

irrigazione, che faccia esplicito riferimento alla mancanza di impaludamenti, affioramenti, infiltrazioni (anche in altre 
proprietà), cattivi odori, ecc. attribuibili all’esistente smaltimento dei reflui negli strati superficiali del suolo. (solo in 
caso di voltura e rinnovo dell’autorizzazione). 

- RELAZIONE GEOLOGICA - IDROGEOLOGICA redatta e firmata da tecnico abilitato – necessaria in ogni caso in cui ci sia 
uno scarico sul suolo oppure quando sia utilizzato un sistema di trattamento che preveda la subirrigazione o comunque 
l’immissione dei reflui negli strati superficiali del sottosuolo. La stessa deve definire: la stabilità dell’impianto; la 
permeabilità del suolo; l’interazione tra impianto e suo scarico con la falda acquifera; la presenza di pozzi per 
approvvigionamento idrico; il recettore ultimo di scarico. 

- Ricevuta di VERSAMENTO di importo pari a: 
 

❑ €. 113,50 (centotredici/50) in caso di richiesta di autorizzazione ex novo; 
❑ €.  56,75 (cinquantasei/75) (in caso di voltura e rinnovo dell’autorizzazione). 
Il versamento dell’importo di cui sopra, dovrà essere effettuato c/o la BdM Banca S.p.A. sull'IBAN: IT54 W054 2404  2970 
0000  0000  669  con causale: “Tariffa per rilascio autorizzazione scarico – Ufficio VIA/VAS”.  

Regolamento Europeo 2016/679 in materia di protezione dei dati personali. Informativa breve sul trattamento dei dati.  
Si informa che i dati forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento amministrativo per il quale la 
presente domanda di autorizzazione viene resa. Il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo legale e/o per l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico (ovvero di rilevante interesse pubblico). I dati forniti saranno trattati dal personale in servizio presso il Settore 
Ambiente, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e potranno essere comunicati ai soggetti terzi nei soli casi previsti dalle disposizioni di 
legge o di regolamento, o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante l’accesso. A tal proposito, si ricorda che le 
dichiarazioni sostitutive rese nella presente istanza sono oggetto di controllo da parte dell’Amministrazione procedente ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. I suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa nazionale, in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa (nel rispetto del Piano di conservazione e scarto dell’Ente). Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio per dar corso alla richiesta o al procedimento di Suo interesse. Per esercitare i diritti di cui agli artt. 15-22 del Reg. UE 2016/679 
contattare l’ufficio protocollo del Comune o il suo Responsabile della Protezione dei Dati (privacy@liquidlaw.it). Maggiori informazioni sul 
trattamento sono presenti nell’informativa privacy completa sul sito web istituzionale del Comune di Lecce o esposta negli uffici di 
competenza. 

 


